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LA GIUNTA REGIONALE

il D.Lgs. del 30/03/2001 n. 165 e successive modifiche ed integrazioni;

la Legge Regionale n. 12 del 2 marzo 1996 e successive modifiche ed integrazioni

concernente la "Riforma dell'organizzazione Regionale";

la D.G.R. n. 11/1998 con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via generale

nelle competenze della Giunta Regionale;

la D.G.R. n. 227 del 19/02/2014 relativa alla denominazione e configurazione dei

Dipartimenti Regionali così come modificata con D.G.R. n. 693 del 10/06/2014;

la D.G.R. n. 233 del 19/02/2014 con la quale è stato conferito l'incarico di Dirigente

Generale del Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca;

la D.G.R. n. 694 del 10/06/2014 relativa al dimensionamento ed articolazione delle

strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della Presidenza della

Giunta e della Giunta regionali. Individuazione delle strutture e delle posizioni

dirigenziali individuali e declaratoria dei compiti loro assegnati;

le DD.GG.RR. n. 695 e n. 696 del 10 giugno 2014 con le quali sono stati conferiti gli

incarichi di direzione delle strutture dirigenziali dei dipartimenti regionali dell'Area

istituzionale della Presidenza della Giunta e della Giunta Regionale;

la D.G.R. n. 689 del 22 maggio 2015 di modifica della D.G.R. n. 694/2014 che

istituisce il Dipartimento SUA-RB che appartiene dell'Area istituzionale "Presidenza

della Giunta";

la D.G.R. n. 418 del 31/03/2015 che nomina il Dirigente Generale del Dipartimento

SUA-RB;

la "Disciplina dell'iter procedurale delle proposte di deliberazione della Giunta

regionale e dei provvedimenti di impegno e di liquidazione della spesa", approvata

con D.G.R. n. 539 del 23 aprile 2008, che ha novellato le DD.GG.RR. n. 2903/04 e n.

637/2006;

la D.G.R. n. 691 del 26 maggio 2015 avente ad oggetto "D.G.R. n. 689/2015 di

Ridefinizione dell'assetto organizzativo dei Dipartimenti delle Aree istituzionali

"Presidenza della Giunta" e "Giunta Regionale". Affidamento incarichi dirigenziali."

la D.G.R. n. 771 del 9 giugno 2015 di rettifica della DD.GG.RR. n. 689/2015e n.

691/2015;

le DD.GG.RR. n. 1139 del 03.09.2015 e n. 1260 del 30.09.2015 con le quali sono

stati conferiti gli incarichi dirigenziali ex D.G.R. n. 1139/15 e D.G.R. n. 1140/15;

la Legge Regionale n. 34 del 6.09.2001 riguardante il nuovo ordinamento contabile

della Regione Basilicata;

il D.lgs 23.06.2011 n. 118 e s.m.i. recante disposizioni in materia di armonizzazione

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro

organismi;

la L.R. n. 4 del 27 gennaio 2015 "Collegato alla Legge di Stabilità Regionale 2015";

la L.R. n. 5 del 27 gennaio 2015 "Legge di Stabilità Regionale 2015";

la L.R. n. 6 del 27 gennaio 2015 " Bilancio di Previsione Pluriennale per il triennio

2015/2017;

la D.G.R. n.114 del 3 febbraio 2015 riguardante l'approvazione della ripartizione

finanziaria in capitoli dei Tìtoli, Tipologie e Categorie delle Entrate e delle Missioni,
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Programmi e Titoli delle Spese del "Bilancio di Previsione Pluriennale per il triennio

2015-2017;

la Legge Regionale 13 agosto 2015, n. 34 "Assestamento del Bilancio di Previsione

per l'esercizio Finanziario 2015 e Bilancio Pluriennale 2015-2017 della Regione

Basilicata";

la D.G.R. n. 1108 del 31/08/2015 avente ad oggetto "Assestamento del bilancio di

previsione per l'esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale 2015/2017. L.R.

13.08.2015 n. 34. Approvazione della ripartizione finanziaria in capitoli dei Titoli,

Tipologie e Categorie e delle Missioni, Programmi e Macroaggregati variati";

la DGR N. 1654 del 15/12/2015 avente ad oggetto PO FESR Basilicata 2014-2020 -

Asse I "Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione" . Priorità di investimento 1B -

Azioni 1B.1.1.3 e 1.B.1.1.4. Procedura aperta per l'affidamento del servizio di

consulenza strategica e gestionale in materia di trasferimento tecnologico finalizzato

alla valorizzazione delle potenzialità di innovazione del sistema produttivo della

Regione Basilicata ai sensi dell'ari. 55 del D.L.gs n. 163 /2006 e s.m.i. Approvazione

atti di gara.

la determina dirigenziale 20AC.2015/D.00014 del 22/12/2015 dell'Ufficio Appalti di

servizi e forniture del Dipartimento Stazione Unica Appaltante con la quale è stata

indetta la procedura di gara;

il cap. 12 punto 1 del disciplinare di gara approvato con DGR N. 1654/2015 che

stabilisce che la valutazione delle offerte, ai sensi dell'ari. 83 del D. Lgs. n. 163/2006

e s.m.i., dell'ari. 283 del D.P.R. 207/2010, è effettuata dalla Commissione

giudicatrice sulla base dei seguenti elementi, prevedendo l'attribuzione di un

punteggio massimo di 100 punti:

ELEMENTO QUALITÀ':

ELEMENTO PREZZO:

.punti 75/100

punti 25/100

il par. 12.1 punto 3 del disciplinare che stabilisce che la valutazione della proposta

tecnica da parte della Commissione Giudicatrice sarà effettuata sulla base degli

elementi qualitativi riportati nella tabella di cui al medesimo punto 3 ove sono

descritte le indicazioni relative ai sub criteri di valutazione, ai relativi pesi ed ai criteri

motivazionali associati a ciascun elemento di valutazione;

altresì il par. 12.1 punto 3 del disciplinare che stabilisce che la commissione

giudicatrice determinerà i coefficienti dell'offerta attraverso il metodo del "confronto a

coppie" indicato dall'allegato P, punto II sezione a), numero 2 del DPR 207/2010,

seguendo le linee guida dell'allegato G al medesimo Decreto;

che per la determinazione dei coefficienti dell'offerta per il criterio d, così come

ripartito nei subcriteri (1c1,1c2 e 1c3), riportato nella tabella degli elementi qualitativi

di cui al par. 12.1 punto 3 del disciplinare, non è applicabile il metodo del confronto

a coppie previsto all'allegato P, punto II sezione a), numero 2 del DPR 207/2010;

pertanto, necessario modificare il disciplinare di gara prevedendo che la

commissione giudicatrice, per il solo criterio 1c, che si configura come un criterio di

natura quantitativa e non qualitativa, procederà all'attribuzione diretta del relativo

punteggio così' come assegnato a ciascun specifico subcriterio (1c1, 1c2 e 1c3)

nella tabella di cui al par. 12.1 punto 3 e che il punteggio così ottenuto verrà

automaticamente sommato al risultato ottenuto, per i criteri 1a, 1b, 1d, 2a, 2b, 2c e

3, a seguito dell'esito dell'applicazione del metodo del "confronto a coppie";

che le modifiche riguardano unicamente il capitolo 12 del Disciplinare di gara dalle

pagine da 21 a 24, nonché una mera correzione di un errore di battitura a pagina 24

capitolo 12.2 ove veniva riportato nella formula 20 anziché 25;
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PRESO ATTO che le modifiche apportate al disciplinare di gara, che ivi allegato ne costituisce

parte integrante e sostanziale, non comportano violazioni del principio della par

condicio dei concorrenti in quanto non modificano le condizioni di accesso alla

procedura di gara e tanto meno i criteri di valutazioni e che, pertanto, non sussiste la

necessità di procedere ad una proroga dei termini di scadenza della presentazione

delle offerte, che quindi restano inalterati nella data del 29.02.2016;

DATO ATTO altresì che ad oggi non sono pervenute offerte di gara.

Su proposta dell'Assessore al ramo

ad unanimità di voti espressi

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in premessa che sono parte integrante e sostanziale della presente

delibera:

1. di approvare il disciplinare di gara allegato al presente atto deliberativo per costituirne parte

integrante e sostanziale annullando e sostituendo il precedente approvato con DGR N. 1654

del 15/12/2015;

2. di stabilire che per tutto quanto non modificato dal presente provvedimento si conferma quanto

approvato con DGR N. 1654 del 15/12/2015;

3. di demandare alla SUA-RB, per il tramite del Responsabile del Procedimento, ogni

adempimento conseguente all'adozione del presente atto, in primis la pubblicazione

dell'avvenuta rettifica nelle forme di legge, con costi a valere sull'impegno di cui alla D.D.

20AC.2015/D.00009 del 30 novembre 2015 (Spese di pubblicità da sostenere per gare della

Stazione Unica Appaltante - Impegno);

4. di trasmettere il presente atto al Dirigente dell'Ufficio Valutazione, merito e semplificazione,

nella sua qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione - RCP e Responsabile

per la trasparenza e l'Integrità - RTI per la pubblicazione in attuazione del D. Lgs. n. 33/2013;

5. di dare atto, altresì, che tutti gli atti richiamati nel presente provvedimento sono depositati

presso l'Ufficio "Appalti di Servizi e Forniture" del Dipartimento SUA-RB.

La presente Delibera è pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

IL DIRIGENTE GEMER'

(Ing. Giuseppina Lo Vecchio) ndotmenico Marchese)

IL RESPONSABILE P.O. IL DIRIGENTE GENERALE

(Dr. Angelo Raffaele Rinaldi)
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